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Il Senato e la Camera dei députati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei
Articolo unico. - Ë convertito in legge 11 R, decreto-legge 23 set-

tembre 1935-XIII, n. 1713, concernente l'eliminazione del rame dalle

merci considerate dal R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 564, con-
vertito in legge 21 giugno 1934-XII, n. 1157, che disciplina l'approvvi-
gionamento di talune merci estere.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MC3SOLINI - DI REVEL - ROSSONI -- BENNI.

Visto, il Guardasigitti: SOLMI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 94 febbraio 1936-XIV, n. 484.
Nortne per 11 rifornimento dei pellami occorrenti per i bisogni delle

Forse artnate.

VITTOllIO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
V1ätó 11 R. decreto-legge 19 dicembre 1935, n. 2226, relativo alla

disciplina della raccolta, ricevimento e salatura delle pelli bovine ed
equine fresche;

Vista l'assoluta ed urgente nécessità di stabilire nqime per assi-
curare il fabbisogno dei pellami per gli usi delle forze armate;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Su p†oposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo di

Stato, Ministro per les corporazioni e della guerra, di concerto con
1 Ministri per la grazia e giustizia e delle finanze;

Abbiarnõ decretato e decretiamot
Art. 1. - E' data facoltà al Ministero delle corporazioni di prov-

vedere, per tramite delle rispettive Federazioni nazionali, ad accertare
i quantitativi di pelli grezze o conciate esistenti presso gli stabili-
menti industriali e ditte commerciali,

Le modalità con cui tali accertamenti dovranno essere eseguite
saranno di volta in yolta determinate con decreto del Ministro per
le corporazioni.

Art. 2. - 11 Ministro per le corporazioni, su richiesta del Commis-
sariato per le fabbricazioni di guerra, potrà, per 11 tramite delle Fe-
derazioni delle rispettive categorie industriali e commerciali, ordi-
nare con suo decreto alle ditte che risultino in possesso di pellami
di cederne, entro 11 periodo di tempo e con quelle modalità che sa-
rahan stabilite con decreto medesimo, alla Amministrazione militare
o agli ehti o stabilimenti che saranno da essa designati, quei quan-
titativi di cui avrà bisogno per i suoi rifornimenti.
Art. 3. - E' 1stituita presso 11 Ministero delle corporazioni una

Commissione composta dei rappresentanti delle Amministrazioni dello
Stato e delle organizzazioni sindacall interessate, avente 11 compito
di determinare i prezzi per i pellami che saranno ceduti all'Autotità
militare, e di dare pareri sulle questioni che possono sorgere nella
applicazione del presente decreto.
Il Ministro per le corporazioni provvederà con proprio decreto

alla costituzione della Cornmissione e alla nomina del suo presidente.
Il numero dei membri che rappresentano le Amministrazioni dello

Stato nella Commissione medesima, non compreso in esso 11 prest-
dente, non potrà essere inferiore a quello dei rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali.

Art. 4. - Il presente decreto, che avrà efficacia sino al 31 dicem-
bre 1936, entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela.

tivo disegrio di legge.
Ordinfamo che 11 presente decreto munito del sigillo dello Stato

sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossservarlo e di farlo osser-
Vare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1936 - Anno KIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SOLMI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alþ Corte dei conti addi 26 marzo 1930 - Atttto XIV
Allt del Governo, registro 370, foglio 167. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 1936-XIV, n. ISS.
Provvidenze a favore della produzione serica nazionale della campa-

gna 1936.
VITTORIO EMANUELE III

PER 01tA2IA DI DIO E PER VOU)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistó l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

Videnze per l'incoraggiamento e l'incremento della produzione se-

rica della campagna 1936 e per facilitare il collocamento all'estero

dei nostri prodotti serici;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri Se-
grehri di Stato per le finanze, per l'agricoltura e le foreste, e per la
grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. a- Tutti i bozzoli prodotti nel Regno nell'anno 1936, eccet-
fuati quelli da riproduzione, di cui al seguente articolo, devono essere
conferiti, per l'essiccazione e per la yendita, ad ammassi collettiyi

gestiti da Essiccatoi cooperativi, da Consorzi agrari cooperativi o da
Associazioni ed Enti agricoli legalmente costituiti.

Le Unioni provinciali degli agricoltori e dei lavoratori dell'agricol-
tura provvederanno alla organizzazione degli allevatori di bachi, in
modo da assicurare la formazione ed il funzionamento degli ammassi
collettivi, di cui al precedente comma, capaci di assorbire l'intero pro-
dotto dell'anno 1936.

Le predette organizzazioni, t mezzo delle rispettive Confederazio.
ni, comunicheranno, entro 11 30 aprile 1936, al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste e all'Ente nazionale serico l'elenco degli ammassi
predisposti con l'indicazione degli Enti che 11 gestiscono, precisando,
per ciascuno, la località, il numero presunto di allevatori che vi con.
feriranno 11 prodotto, il quantitativo presunto di bozzoli che ammasse•
ranno, e la potenzialità di ammassamento in rapporto ai locali gh
sponibill.

Al fini del presente articolo, per la campagna 1936, gli essiccatoi
del bozzoli possono funzionare indipendentemente dalla autorizza.
zione di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1956, con·
Vertito in legge con la legge 14 giugno 1934, n. 1158.

Art. 2. - 1 produttori di seme bachi, limitatamente al qûantitativi
di bozzoli occorrenti per 11 funzionamento del proprio stabilimento,
in base alle denunzie di allevamento fatte alle RR. Stazioni bacolo•
giche a norma della legge 28 giugno 1923, n. 1512 e relativo regola-
mento, possono ritirare dai propri allevatori i bozzoli da riproduzione,
ma devono consegnare agli ammassi di cui all'art. 1 le partite non
utilizzate per la confezione del seme bachi, anche se già scottate.

Alla compravendita delle così dette a forate a non si applicano
le disposizioni del presente decreto.

Art. 3. - Sono Vietate, per i bozzoli prodotti nella campagna 1936,
sia le vendite in pubblici mercati, sia le compre-vendite dirette fra
allevatori e filandieri, ammassatori ed ogni altro privato acquirente.

Gli enti di cui all'art. 1 non possono vendere i bozzoli ad essi Con-
feriti se non alle ditte che ne abbiano fatto richiesta all'Ufficio Serico
Italiano (U.S.I.) » funzionante sotto la vigilanza della Federazione
nazionale fascista degli industriali della seta e dell'Ente nazionale
serico.

Le vendite fatte.non in conformitA delle norme contenute nel pre•
cedenti comma sono nulle di pieno diritto.

Art. 4. - I bozzoli di produzione nazionale 1936 devono essere pa-
gati ad un prezzo base niinimo di L. 5,50 per chilogramma a fresco,
o ad un corrispondente prezzo a secco, per partite mercantili di qua-
lità media.

.

Si intendono per bozzoli mercantili di qualità media quelli, che
danno una resa di un chilogramma di seta per ogni dieci chilo•
grammi di bozzoli freschi. Al suddetto prezzo di L. 5,50 devono essere
aggiunti 50 centesimi al chilogramma, a fresco, per i bozzoli nego-
ziati ad essiccazione e cernita avvenute.

Di ogni contrattazione di bozzoli stipulata deve essere redatto

regolare contratto. Di tale contratto una copia resterà presso l'am-

masso bozzoli, un'altra presso l'acquirente ed una terza deve essere

inviata, dall'ammasso venditore, all'Ente nazionale serico, a disposi-
zione del quale, per i controlli di sua competenza, gli ammassi col-
lettivi e gli stabilimenti di filatura hanno l'obbligo di tenere le ri-

spettive copie di contratti e ogni altra documentazione.

Art. 5. - Ogni esercente di stabilimento di filatura di bozzoli (boz.
zoli doppi compresi) deve tenere apposite registrazioni del bozzoli
introdotti nello stabilimento, distinguendo le partite di produzione
nazionale da quelle di importazione, pel le quali pure è tenuto a

fornire, agli incaricati déll'Ente nazionale serico per il servizio di
controllo, la prova dell'acquisto all'estero o nel possedimenti e

colonie.
Art. 6. - A chiunque, a partire dal 16 giugno 1936 e fine al 16 giu-

gno 1937, venda all'estero prodotti serici di cui al successivo art. 7,
sarà corrisposto un premio che verrà liquidato dall'Ente nazionale

serico sotto il controllo del Ministero delle corporazioni di concerto
con quello delle finanze.

La corresponsione del premio è subordinata alle seguenti condi-
zioni:

a) che tutti 1 prodotti siano stati fabbricati con bozzoli del rac-
colto nazionale 193ti;

b) che sia stato corrisposto, per i detti bozzoli, all'ammasso col-
lettivo venditore, il prezzo fissato dal precedente art. 4;

c) che i prodotti serici risultino venduti e spediti ad acquirenti
esteri entro 11 15 giugno 1937;

d) che 11 venditore abbia provveduto a versare all'Istituto Nazio.

nale per i cambi con l'estero, per il tramite della Banca d'Italia o di

altre banche agenti, l'importo corrispondente alla vendita ehettuata.

Per i paesi col quali vigono accordi di clearing 11 premio sarà

liquidato soltanto quando risulterà scaricato il benestare per l'espor-
tazione in dipendenza del pagamento effettuato attraverso il predetto
Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art, i - 11 premio di cui al precedente art. 6 sarA commisurato

ad un valore della seta tratta greggia semplice di L. 78 al kg., e rag.
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guagliato alla differenza tra detto valore e la media dei prezzi della
seta titolo 13-15 denari, qualità base, realizzata nell3 borse sete di
New-Jork e Jokohama nel mese in cui ò datato il contratto di ven-

dita; media diminuita di L. 1,50 per spese di trasporto ad assicu-

razione.

L'anzidetto premio base subirà, per le altre qualità di prodotti,
le seguenti variazioni:

a) per la seta tratta greggia addoppiata eo torta, per la seta

tratta tinta e per i fili da cucire di seta: premio base più L. 2,50 per
chilogramma;

b) per la seta contenuta in tessuti, velluti, tulli e crespi, maglie
e calze, esportati allo stato greggio: premio base più L. 5 per kg.;

c) per la seta contenuta in tessuti, velluti, tulli e crespi, maglie
e calze, esportati allo 6tato tinto o finito: premio base più L. 7,50
al kg.;

d) per 1 filati di bozzoli doppi greggi, tinti sempl°ci, torti: due
quinti del premio base;

e) per i filati di cascame di seta (SchapIle) e per i fili da cucire
di cascame di seta: tre quinti del premio base;

f) per i filati di pettenuzzo o roccadino (bourette): un decimo

del premio base;
g) per i tessuti, velluti, tullí e crespi, m~aglie e calze esportati

allo stato greggio ed ottenuti da filati di doppio: pretato base di cui
alla precedente lettera d), più L. 2 per kg.;

h) per gli stessi prodotti di cui alla lettera precedente ottenuti
da filati di schappe; premio di cui alla lettera e), più L. 3 al kg.;

f) per i prodotti di cui alla lettera g) ma esportati allo stato

tinto e finito, se ottenuti da filati di doppio: premio di cui alla stessa
lettera d) più L. 4 al kg.;

l) per gli anzidetti prodotti ottenuti da filati di schappe: premio
di cui alla lettera e) più L. 6 al kg.;

m) per gli stessi prodotti ottenuti da filati di bourette: prercio
di cui alla lettera f) piil L. 1 al kg.

Art. 8. - Qualora, in relazione alle precedenti disposizioni, sorga
questione sulla determinazione della qualità delle partite di bozzoli,
ed al prezzo relativo, una Commissione paritetica istituita presso ogni
Consiglio provinciale dell'economia corporativa, composta di quattro
membri, di cui uno in rappresentanza degh agricoltori, uno dei lavo-
ratori dell'agricoltura, uno degli industriali e uno dei lavoratori della
industria, designati dalle rispettive Unioni provinciali e presieduta
dal prefetto presidente di detto Consiglio o da un suo delegato, sta-
bilisce insindacabilmente la qualità della partita di bozzoli ed il

prezzo relativo.

Art. 9. - Chiunque venda od acquisti prodotti nella campagna

1936 in contrasto con le disposizioni contenute negli articoli 2, 3, 6,

primo e secondo comma, è punito con un'ammenda pari alla metA

e non oltre 11 doppio del valore dei bozzoli venduti valutato in base

alle norme contenute nell'art. 4.

Coloro che non ottemperino alle prescrizioni contenute nell'ultimo
comma dell'art. 4 e nell'art. 5 sono puniti con l'ammenda fino a

L. 5000

Art. 10. - I fondi occorrenti per la corresponsione del premio di
cui al presente decreto saranno forniti all'Ente nazionale serico me-

diante ordfhi di. accreditamento, per i quali potrà prescindersi dai
limiti fissati dalle vigenti disposizioni sulla contabilitA dello Stato,
e che Saranno emessi dal Ministero delle finanze con íniputazione sul

capitolo 249.018 dello stato di previsione della sposa per l'esercizio
1935-1936 e sul capitolo corrispondente nell'esercizio successivo.

L'Ente nazionale serico presenterà i rendiconti delle erogazioni
effettuate con i fondi ad esso forniti a norma delle disposizioni me-
desitne.

Per le spese da sostenersi dall'Etite nazionale serico per l'appll-
cazione del presente decreto sarà aumentato di L. 400.000 10 stanzla-

mento del capitolo 20 dello stato di previsione della spesa (lel Mini-

stero delle corporazioni per l'esercizio in corso.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte nel

bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione del presente decreto.
Art. 11. - Con decreto del Ministro per le corporazioni, di con-

certo con i Ministri per l'agricoltura e le foreste e per le finanze,
saranno determinate: .

'

a) le modalità per assicurare 11 regolare funzionamento ed 11

controllo degli ammassi collettivi;
b) le condizioni per la concessione del premio e per assicurare

la sua erogazione,
c) le altre norme eventualmente occorrenti per la esecuzione del

presente decreto.

Art. 12. - 11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazionc nella Gazzetta fifficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.

II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno -di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossor-
Vare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - DI REYEL - Il0SSONI - SOL3II,
Visto, il Guardasigilti: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1936 - Anno XIV:
1871 del Governo, registro 370, foglio 181. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 marzo 1936-XIV, n. 456:
Norme Intese a disciplinare l'assupsione nelle giblioteche pubbliche go.

vernative degli applicati delle Amministrazioni mihtari e dei sottufficiali.

VITTORIO EMAl1UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Yart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di disciplinare il con-

ferimento dei posti del ruolo di gruppo C delle Biblioteche gover:
native riservati ai sottulliciali del Regio esercito, della Regiamarina,
della. Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu.

cazione nazionale, di concerto- col Capo del GOVpino, Primo Migl-
stro Segretario di Stato, Ministro per la gùerta e con 11 Ministro
per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - In ciascun concorso a posti di aiutante (gra-
do 13°, gruppo C) nelle Biblioteche ipubbliche governative un terzo
dei posti sarà riservato, a norma delle disposizioni in vigore, agli
applicati delle Amministrazioni militari 0, in Igancanza, ai sottuffl-
ciali del Regio esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica
e della Regia guardia di finanza, 1 quali saranno designati 'dalle
competenti Amministrazioni di appartenenza e dovranno sostenere
tutte le prove del concorso, a titolo di semplice i<ioneità, se il nu-
mero degli applicati delle Amministrazioni militari o dei sottpfft-
ciali designati è pari o inferiore al numero dei posti ad essi riser-
Vati, o a titolo di concorso fra di essi, se il numero è superiore.

Gli applicati delle Amministrazioni militari o i sottufficiali che
nel complesso delle prove otterranno una classifica tale da farli

entrare nella graduatoria dei vincitori del concorso, non prende-
ranno numero nel terzo dei posti riservati ai personali anzidetti,
semprechè vi siano, per questi posti, altri applicati o sottufficiali
idonei da collocare.
In mancanza di concorrenti riconosciuti idonei 1 posti stessi ver-

ranno conferiti ai Vincitori del concorso.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamentp per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato a presen-
tare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addl 9 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE VECCHI DI VAL CISMON - Ðl RÈVEL.

Visto, ti Guardasigillf : SOLMI.
Registrato dita Corte dei conti, add) 26 marzo 1936.- Anno XIV

Atti del Gdi>erno, registro 370, foglio 165. - MANCINI.

REGIO DECRETO 23 gennaio 1936-XIV, n. 457.
Trattamento economico del personale dei reparti di M.V.Et.N. assegnati

at Regl torpi di truppe coloniali dell'Eritres e della Somalia.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 23 maggio 1935, n. 948, che concede fa-

coltà al Governo del Re di emanare dispösizioni aventi vigdre di

legge per 14 difesa ed il riordinamento delle Colonio dell'AÏ¥îca

OrientalÇ
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1923, n. 31, che istituisce 14

Milizia VOlontaria per la sicurezza nazionale, convertito hella lég'gi
17 aprile 1925, n. 473;

Visto 11 R. decreto-legge,15 marzo 1923, n. 967, che stabiHägé i

gradi dèlla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e lè þdén.
nith rglative, R successive modificazioni;
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Vi6ti i Regi decreti-legge 13 dicembre 1923, nn. 3110 e 3111, rela-
tivi alla istituzio'ne del grado di vice capo squadra della Milizia VO-

Ipntaria per la sicurezza nazionale ed agli obblighi di servizio mili-
tare per gli incorporati nei reparti della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale dislocati nelle Colonie, convertiti rispettivamente
nella richiamata legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visto 11 R. decreto-legge 27 aprile 1924, n. 812, relativo all'im-
piego ed al trattamento economico degli appartenenti alla Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale nelle Colonie, convertito nella
succitata legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visto 11 R. decreto 17 dicembre 1931, n. 1786, che approva l'ordi-
namento militare pel Regio corpo di truppe coloniali dell'Eritrea, e
le successive modificazioni;

Visto il R. decreto 4 luglio 1910, n. 562, che approva l'ordina-
mento amministratiig per la Somalia Italiana, e le successive mo-
dificazioni;

Vi6to il R. decreto 17 ottobre 1935, n. 2018, relativo alla fissazione
della paga giornaliera coloniale ai militari di truppa in servizio
in Africa Orientale;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Sotto, Min¡stro Segretario di Stato per le colonie e per la guerra,
di concerto con il Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Per contingenti ragioni di sicurezza delle Colonie del-
I'Africa Orientale Italiana, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge
27 aprile 1924. n. 812, coqvertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
sono destinati a far parte integrante dei Regi corpi di dette Colonie,
come unità di fanteria nazionale, un gruppo di battaglioni camicie
Dere in Eritrea ed un reparto mitraglieri autotrasportato in Somalia.

Gli organici di tali reparti sono stabiliti con disposizioni del
Ministro per le colonie, di concerto con quello per la guerra, sen-
tito 11 Comando generale della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.

Art. 2. - Ai reparti indicati nell'articolo precedente si appli-
cano le disposizioni del richiamato 11. decreto-legge 27 aprile 1924,
n. 812, con le aggiunte e varianti specificate nelle norme seguenti.

Art. 3. - La gerarchia nei gradi di ufficiale, nei gradi di sot-
tuffleiale ed in quelli della truppa è equiparata alla gerarchia del
Regio esercito ed è la seguente:

Ufficiali:
Console*generale equiparato a generale di brigata;
Console equiparato a colonnello;
Primo seniore equiparato a tenente colonnello;
Seniore equiparato a maggiore;
Centurione equiparato a capitano;
Capo manipolo equiiparato a tenente;
Sotto capo mantpolo equiparato a sottotenente.

Sottufficiali:
Primo aiutante equiparato a maresciallo maggiore:
Aiutante capo equiparato a maresciallo capo;
Aiutante equiparato a maresciallo;
Primo capo squadra equiparato a sergente maggiore;
Capo squadra equiparato a sergente.

Truppa:
Vice capo squadra equiparato a caporal maggiore;
Camicia nera scelta equiparato a caporale;
Camicia nera equiparato a soldato.
Art. 4. - Gli ufficiali, i sottufficiali ed i graduati di truppa della

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale di cui all'articolo pre-
cedente, debhono avere grado corrispondente a quello che rivestono
nel Regio esercito e per tutto il periodo della ferma coloniale e delle
eventuali rafferme debbono ritenersi richiamati in servizio nell'Eser-
cito stesso.

Ai centurioni e capi manipolo che nel Regio esercito abbiano con-
seguito, rispettivamente, la nomina a primo capitano ed a primo
tenente, sono conferite le qualifiche di primo centurione e di primo
capo manipolo con il relativo trattamento economico previsto dalle
norme in vigore per il Regio esercito.

Art. 5. - Il limite massimo di età di anni 32 stabilito dalla let-
tera c) dell'art. 2 del R. decreto-legge 27 aprile 1924, n. 812, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, si applica soltanto per gli ar-
ruolamenti dei graduati e militari di truppa.
Art. 6. - Sono estese ai reparti di cui all'art. 1 le disposizioni

vigenti pel Regi corpi di truppe coloniali dell'Eritrea e della Somalia
Italiana circa i vincoli di ferma e di rafferma e le licenze.

Art. 7. - Ai sottufficiali, esclusi gli aiutanti, ed al militari di
truppa è dovuto un premio di arruolamento nella misura appresso
indicata:

L. 1300 a coloro che abbiano preso parte per almeno due anni
g campagne di guerra;

L. 1000 a coloro che abbiano preso parte a campagne di guerra
per un minor periodo;

L. 500 a coloro che abbiano prestato almeno sei mesi di servi-
zio militare e non abbiano preso parte a campagne di guerra;

L. 250 a coloro che abbiano prestato meno di sei mesi di ser-
Vizio militare o .che non lo abbiano mai prestato.
Il premio è pagato per metà all'atto dell'incorporamento nel

reParto di Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e per l'al-
tra metà alla fine della fern a

I premi di cui al presente articolo vanno assoggettati alle ridu-
zioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 apri-
le 1934, n. 561, convertiti, rispettivamente, nelle leggi 6 gennaio 1931,
n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038.

Art. 8. - Al termine di ciascuna rafferma annuale è dovuto at
sottuffiepli, esclusi gli aiutanti, ai graduati di truppa ed alle cami-
cie nere, un premio di rafferma nella stessa misura e con le mede-
sime modalità stabilite per i pari grado del rispettivo Regio corpo
avuto riguardo alla corrispondenza dei gradi stabilita all'art. 3.

Art. 9. - Agli ufflciali compete un'indennità di equipaggiamento
nella misura stabilita dall'art. 2 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2505,
e successive modif1cazioni, sulla base dell'equiparazione con i gradi
del Regio esercito fissata dall'art. 3 del presente decreto.

Ai .primi centurioni la detta indennità è corrisposta nella misura
stabilita per i maggiori dei Regi corpi di truppe colonlali.

Agli aiutanti è dovuta una indennità di equipaggiamento di
L. 800.
L'indennità di equipaggiamento di cui ai precedenti comma,

soggetta alle riduzioni previste dai Regl decreti-legge 20 novem-
bre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038, à corri-
sposta dall'ente che provvede all'arruolamento nel Regno dopo co-
nosciuto l'esito degli accertamenti sanitari stabiliti dalla lettera f)
dell'art. 2 del R. decreto-legge 27 aprile 1924, n. 812, convertito nella
richiarnata legge 17 aprile 1925, n. 473.

Per la eventuale restituzione totale o parziale dell'indennità di
equipaggiamento si applicano le norme vigenti per i Regi corpi di
truppe coloniali.

L'Amministrazione per rivalersi del suo credito ha anche 11 di-
ritto di fare la corrispondente ritenuta sullo stipendio e sugli asse-
gni, comunque dovuti all'uffleiale o all'aiutante tenuto alla restitu-

zione totale 6 parziale dell'indennitA di equipaggiamento.
Art. 10. - Agli ufficiali, sottufficiali, graduati di truppa e cami-

cie nere dei reparti di cui all'art. 1, competono gli stessi stipendi o
paghe e tutti gli altri assegni di carattere generale e personale, non-
chè l'indennità o il soprassoldo coloniale e le indennità eventuali
stabilite per i pari grado del Regio corpo di truppe coloniali sulla
base dell'equiparazione dei gradi fissata dall'art. 3.

Nessuna corresponsione e dovuta ai personali di cui al presente
articolo per titoli, servizi, incarichi .e posizioni speciali, stabiliti per
i reparti della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale metro-

politana.
Agli effetti della maturazione del diritto agli aumenti periodici

di stipendio o di paga si tiene conto anche del servizio precedente-
mente prestato nel Regio esercito e, per .gli utileiali e gli aiutanti,
se più conveniente, anche dell'anzianità del grado corréspondente a
quello della Milizia rivestito nell'Esercito, tenute presenti le dispo-
sizioni degli articoli 54 e 101 del testo unico approvato col R. de-
creto 31 dicembre 1928, n. 3458, e successive modificazioni.

Restano ferme le limitazioni stabilite per i primi tre mesi di
servizio dall'art. 99 del citato testo unico nei riguardi dello stipen-
dio e del supplemento di servizio attivo per gli aiutanti e della paga
giornaliera per gli altri sottufficiali.

Lo stipendio o la paga e gli assegni di carattere generale o per-
sonale decorrono dal giorno in cui viene firmato l'atto di arruo-
lamento.

L'indennità coloniale per gli ufficiali e gli aiutanti decorre dalla
data dello sbarco in Colonia, mentre il soprassoldo coloniale per i
primi capi squadra ed ai capi squadra decarre dalla data_ dell'imbarco.

Pure dalla data dell'imbarco decorrono per i graduati di truppa
e le camicie nere gli ordinari assegni coloniali (paga giornaliera e

soprassoldo giornaliero colonigle sostituiti dal 10 agosto 1935 dalla

paga giornaliera coloniale stabilita dal R. decreto 17 ottobre 1935,
n. 2018).

Art. 11. - Le spese per la vestizione dei sottufficiali, esclusi gli
aiutanti, dei graduati di truppa e delle camicie nere, sono a carico
del bilancio della Colonia di destinazione.

Art. 12. -- Agli effetti dell'art. 10 del R. decreto-legge 27 aprile
1924, n. 812, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, si osserva
la corrispondenza dei gradi di cui all'art. 3 del presente decreto.

DISPOZIONI TRANSiliBRIE E FINALI.

Art 13. - La disposizione stabilita al 16 comma dell'art. 4 non
si applica agli ufficiali e sottufficiali della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale già in servizio nei reparti di cui all'art, 1 chy
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alla data del presente decreto rivestono grado superiore a quello
conseguito nel Regio esercito.
Ad essi perð compete 10 stipendio o la paga iniziale stabilita per

i pari grado dei Regi corpi giusta l'equiparazione fissata dall'art. 3

e sulla base di tale stipendio iniziale è regolata la misura dell'inden-
nità coloniale per gli uffleiali.

Gli altri assegni ed indennità di qualsiasi specie sono dovuti

nella stessa misura stabilita per il corrispondente grado della gerar-
chia del llegio esercito, sempre sulla base dell'equiparazione di cui

all'art. 3.
Art. 14. - Il presente decreto ha vigore dal 16 febbraio 1935-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

Bla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOl.MI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 marzo 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 370, foglio 143. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV, n. 458.

Istituzione di un ruolo ausiliario e di un ruolo di riserva di cappellani
militari.

VITTORIO EMANUELE Hl
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 gennaio 1936-XIV, n. Yl, sul servizio dell'assi-

stenza spirituale presso le Forze armate dello Stato;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Sentito 11 Consiglio di Stato:
Previa deliberazione del Consiglio del Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, per la guerra,

per la marina e per l'aeronautica, di epncerto col Ministro per le

finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L. - Sono istituiti due. ruoli di personale ecclesiastico in

congedo:
- un ruolo ausiliario;
- un ruolo di riserva.

Il ruolo ausiliario comprende una sola categoria di cappellani,
con assimilazione al grado di tenente.
Il ruolo di riserva comprende le seguenti quattro categorie:

la Vicari generali, con assimilazione di rango al grado di gene-
rale di brigata;

26 Ispettori, con assimilazione di rango al grado di tenente

colonnello;
3a Cappellani capi, con assimilazione di rango al grado di

capitano;
P Cappellani, con assimilazione di rango al grado di tenente.

Art. 2. - I due ruoli di cui al precedente articolo sono composti
ciascuno di tanti ruoli parziali, quante sono le forze armate.

I passaggi di singoli inscritti dall'uno all'altro dei ruoli parziali
Vangono disposti con decreto Ministeriale di concerto fra le Ammini.

%trazioni competenti.
In detti tuoli possono essere inscritti, a domanda, i sacerdoti di

cui agli articoli seguenti, senza pregiudizio degli obblighi di servizio

militare al quale essi fossero tenuti per l'art. 3 del Concordato fra la

Santa Sede e l'Italia, in caso di mobilitazione generale.

Art. 3. - Nel ruolo ausiliario possono essere inscritti, a domanda,
1 sacerdoti cattolici idonei al servizio militare e che ne siano esen-

tati per il tempo di pace a norma del citato art. 3 del Concordato.

Art. 4, - Nel ruolo di riserva.possono essere inscritti a domanda:

a) il vicario, gli ispettori, i primi cappellant capi, i cappellani
capi e rappellani che abbiano cessuto dal servizio permanente di

ruolo per qualunque motivo, tranne che per ragioni disciplinari;
(>) i sacerdoti che Sbbiano prestato servizio in qualità di cap-

pellani incaricati per almeno un anno e che abbiano cessato dal ser-

vizio stesso per qualsiasi motivo, tranne che per ragioni disciplinari;
c) i sacardoti che in tempo di guerra abbiano prestato servizio

in qualità di cappellani militari per almeno 6 mesi;

d) i sacerdoti, provenienti dal ruolo ausiliario per cessazione

dei loro obblighi di servizio -militare di cui al primo comma del se-

gnente art. 8.

I sacerdoti previsti dalla lettera a) Sono inscritti rispettivamente
cella la, 'P, 3' eV categoria di cui all'art. 1.

I sacerdoti previsti dalla lettera c) saranno inscritti nelle suac-

cennate quattro categorie in base alla equiparazione di grado loro
attribuita durante 11 servizio prestato in guerra.
I sacerdott di cui alle lettere b) e d) saranno inscritti nella catp-

goria dei cappellani.
I sacerdoti inscritti nella M.V.S.N. come cappellani ed attual•

mente rivestiti del grado di centurione, saranno inscritti nel ruolo
di riserva nella 3a categoria di cui all'art. 1. Quelli che rivestopo il

grado di capo manipolo saranno inseritti nel ruoló ausiliario, se si
trovano nelle condizioni previste dall'art. 3; altrimenti saranno in•
scritti nel ruolo di riserva, nella 4a categoria di cui all'articolo 1.

Le inscrizioni nelle suaccennate categorie avvengono .nelPordine
derivante dall'anzianità di nomina dei singoli inscritti e, a parit¥
di data di nomina,- dall'età.

Art. 5. - Le domande per la inscrizione .nel due ruoll debbono
essere dirette all'Ordinario militare per l'ltalia, il quale le trasniette
al Ministero competente indicando quale sia - a suo giudizio -
l'ordine di precedenza da seguire nel loro accoglimento.
Alla domanda deve essere unito un certificato di visita medica

da rilasciarsi da un ufficiale medico in servizio permanenté effet-

tivo, attestante che l'aspiratite è di sana costituzione fisica ed esente

da difetti e imperfezioni che possano influire sul servizio di cappel-
lano militare. La firma dell'ufficiale medico che ha rilasciato il certi-

ficato deve essere autenticata dall'autorità militare da cui dipende
l'ufficiale stesso.

Art. 6. - La nomina degli aspiranti alla inscrizione nei due ruoli

ha luogo con decreto Reale su proposta del Ministro competente. -

Art. 1. - Coloro che .abbiano ottemito la nomina presteranno H

giuramento, prescritto per gli ufficiali delle forze armate, nelle mant
del comandante la divisione militare nella cui giurisdizione ab-
biano la propria residenza.

Art. 8. - I sacerdoti inscritti nel ruolo ausiliario vi perman-
gono fino alla cessazione dei loro obblighi di servizio militare.
I sacerdoti inscritti nel ruolo di riserva cessano di appartenervi

di diritto e di fatto, col raggiungimento del 68• anno di età.

Quando il grado rivestito nella gerarchia ecclesiastica venga a

non corrispondere più con quello rivestito nel ruolo, l'inscritto
cesserà di diritto e di fatto dal ruolo medesimo.

Art. 9. - I sacerdoti inscritti nei due ruoli possono. essere chia-
mati in servizio temporaneo - anche per esigenze del tempo .di

pace - con modalità da fissarsi a cura dei Ministri competenti,
di concerto col Ministro per le finanze.

Quando non sia altrimenti disposto, gli inseritti nel due ruoli
rispondono alla chiamata della rispettiva classe secondo le norme

ccmuni a .tutto il personale ecclesiastico soggetto ad obblighi di
servizio militare.

Può essere affidato agli inscritti anche un servizio gratuito e

volontario di assistenza spirituale presso formazioni che non ab-

biano carattere permanente; nel qual caso non occorre un regolare
richiamo in servizio.

Art. 10. - Ai sacerdoti inscritti nei due ruoli, quando siano chia-
mati in temporaneo servizio, spetta durante il periodo di richiamo,
il trattamento economico stabilito per gli ufficiali del Regio eser-

cito, della Regia marina, della Regia aeronautica o della Regia
guardia di finanza, secondo la rispettiva assimilazione di grado e

con le limitazioni di cg all'art. 13 della legge.
Ai sacerdoti suddetti, chiamati in servizio sono estese, in quanto

applicabili, le norme disciplinari, quelle concernenti la divisa e

quelle per la tenuta della matricola, stabilite per il personale edcle-
siastico in servizio permanente.

Art. 11. - Il ruolo ausiliario potrà comprendere fino a 400 cap-
pellani complessivamente per le varie amministrazioni, ripartiti fra
le varie classi

Per 11 ruolo di riserva, II Ministro competenta determina an-

nual'mente il numero massimo di cappellant da inscriversi salva la
facoltà di variare tale numero ogni qualvolta lo ritenga necessario.

Art. 12. - Ë in facoltà dei Ministri competenti di concerto col

Ministro per le finanze, di stabilire un numero massimo di cappel-
lani del ruolo di riserva promovibili a cappellani capi.

Per tali promozioni saranno applicate le norme riguardanti lo
avanzamen,to dei cappellani in servizio permanente.

Or.diniamo che il presente decreto, munito del sigil10 dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d Italia, mandando. a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, ti Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 145. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 13 gennaio 1936-XIV, n. 459.
Eresione in ente morale dell'Asilo infantile « Luigi Grocco », in Albo-

nese (Pavia).
N. 459. R. decreto 13 gennaio 1936, col quale, sulla prUposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Luigi Grocco », con sede in Albonese
(Pavia), viene eretto in ente morale sotto amministrazione auto-
noma e ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardusigillf : SOLMI.
RegisTrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 27 gennaio 1936-XIV, n. 460.
Riconoscimento giuridico della Casa di procura dell'Istituto dei Fratelli

del Bacro Cuore in Roma.

N. 460. R. decreto 2T gennaio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, all'articolo unico del Nostro decreto in data 6 mag-
gio 1935, viene sostituito il seguente: « E stata riconosciuta la
personàlità giuridica della a Casa di procura dell'Istituto dei Fra-
telli del Sacro Cuore in Roma ».

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 3 febbraio 1936-XIV, n. 461.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex-conventuale

di 8. Michele Arcangelo, in Ocre (Agulla).
N. 461. R. decreto 3 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, Viene riconosciuta la personalità giuridica della Chiesa
ex-conventuale di S. Michele Arcangelo, in Ocre (Aquíla).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato ana C0Tle dei conti, addi 24 marzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV, n. 462.
Dichiarazione formale dei flui di n. 14 Contraterníte della provincia

di Siens.

N. 462. It. decreto 10 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interpo, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto nei riguardi delle seguenti Confraternite in provincia di
Siena:
1. Asciano - Confraternita di S. Antonio Abate.
2. Asciano - Confraternita di S. Bernardino.
3. Asciano - Contraternita di S. Croce della ex Collegiata di

di S. Agata.
4. Castelnuovo Berardenga - Confraternita di Maria SS.ma del

Patrocinio e di S. Sebastiano Martire.
5. Castelnuovo Berardenga - Confraternita denominata Compa-

gnia di S. Antonio da Padova in Quercegrossa.
6. Castelnuovo Berardenga - Confraternita di Maria SS.ma An-

nunziata in S. Gusmè,
7. Chiusi - Confraternita del SS.mo Sacramento in Montallese.
8. S. Casciano dei Bagni - Confraternita del SS.mo Sacramento.
9. S. Casciano dei Bagni - Confraternita della Madonna del Ro-

sario;
10. Siena - Confraternita di S. Giovannino e Gennaro sotto 11

Duomo.
11. Siena - Confraternita denominata Compagnia dei SS.mi Mar-

Airi Niccolò e Lucia.
12. Sovicille - Confraternita denominata Compagnia della Bea-

tissima Vergine Maria eretta nell'Oratorio di Ponte allo Spino.
13. Trequanda - Confraternita denominata Compagnia della

SS.ma Trinità e di S. Bernardino da Siena in Castelmuzio.
14. Trequanda - Confraternita dell'Immacolata Concezione.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 20 febbraio 1936-XIV, n. 463.
. Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero della Visita-

MIone, in Pinerolo (Torino).
N. 463. R. decreto 20 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mona-
stero della Visitazione in Pinerolo (Torino), e viene autorizzato il
trasferimento a favore del Monastero anzidetto di imnrobili del
complessivo valore approssimativo di L. 165.000, da esso posseduti
da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede attualmento
intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SDIATI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1936 - Anno XIV,

ItEGIO DECRETO 20 febbraio 1936-XIV, n. 464.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare yma eredità.

N. 464. It decreto 20 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, il presidente dell'Istituto del
ciechi di Milano viene autorizzato ad accettare l'eredità disposta
a favore dell'Istituto stesso dalla signora Nardi Erminia.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 inarzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 dicembre 1935-XIV.
Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione della R. Azien-

da Monopolio Banane (R.A.M.B.).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2085, che istituisce 11
monopolio statale del trasporto marittimo, commercio e lavorazione
industriale delle banane e loro sottoprodotti;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, sull'ordinamento
del personale coloniale e successive modificazioni;

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2504, sul trattamento del
personale in servizio civile in Colonia e successiVe inodificazioni;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto con
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

II dott. Francesco Saverio Caroselli, segretario generale di Co-
lonia, è collocato fuori dal ruolo organico del personale direttivo
coloniale, conservando tutti i diritti di carriera ed è nominato presi-
dente del Consiglio di amministrazione dell'Azienda pel monopolio
del trasporto commercio e lavorazione delle banane e loro sottopro-
dotti.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Registrato alla Corte dei conti, addl 20 dicembre 1935 - Anno XIV
Registro n. 14 Colonie, foglio n. 211.

(838)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 193õ-XIV.
Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione della R. Azienda

Monopolio Banane (R.A.M.B.).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARI3 DI STATO

MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il H. decretodegge 2 dicembre 1935, n. 2085;
Viste le designazioni dei Ministri Segretari di Stato per le finanze,

le comunicazioni e le corporazioni;

Decreta:

Sono nominati componenti del Cónsiglio di amministrazione della
R. Azienda Monopolio Banane:

a) 11 gr. uff. dott. Tullio Colucci, segretario generale di Colonia,
direttore generale per le Colonie dell'Africa Orientale presso 11 Mi.
nistero delle colonie;

b) il gr. uff. dott. Luigi Del Giudice, segretario generale di Co-
lonia, direttore generale per le Colonie dell'Africa Settentrionale
presso íl Ministero delle colonie;

c) 11 comm. Giuseppe Vanninetti, direttore capo divièione presso
il Ministero delle finanze;

d) il cav. di gr. cr. Giulio Ingianni, generale di porto, diret-
tore generale della Marina mercantile presso il Ministero delle comu-
nicazioni;

e) il comm. dott. Virginio Bertuccioli, direttore capo divisione

presso il Ministero delle corporazioni;
f) il cav. Tommaso Allasia, in rappresentanza dei Consorzi di

colonizzazione di cui al R. decreto 29 dicembre 1932, n. 1945.

Roma, addl 14 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: LESSONA,
(839)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato ha presentato 11 25 inarzo 1936-XIV, alla Presidenza della Ca-

mera del deputati, il disegno di legge per la conversione del R. de-

creto-legge 19 marzo 1936-XIV, n. 422, concernente l'importazione in
franchigia doganale dei materiali ricuperati con le proprie navi dalla
Società Ricuperi Marittimi di Genova dai piroscafi affondati in mare

aperto a grandi profondità.
(80)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato ha presentato il 25 marzo 1936-XIV, alla Presidenza della Camera
dei deputati, il disegno di legge per la conversione del R. decreto-

legge 12 marzo 193&XIV, n. 424, concernente facilitazioni alla espor-
tazione di semolini e di paste alimentari prodotti con grano tenero
temporaneamenteimportato.

(850) .

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 27 marzo 1936-XIV, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 434, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26

marzo 1936-XIV, n. 71, concernente provvedimenti in materia di tassa
di scambio.

(846)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che S. E. il Ministro per le finanze in data 27 marzo 1936-XIV, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 435, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 26
marzo 1936-XIV, n. 71, concernente definitiva sistemazione dell'abolita
imposta sul vino.

(847)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze in data 27 marzo 1936 XIV,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputat1, 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
9 marzo 1936-XIV, n. 433, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26

marzo 1936-XIV, n 71, concernente proroga fino a nuova disposizione
dell'entrata in vigore del R. decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412,
concernente depositi a garanzia dei contratti di locazione dei fab-

bricati.

(848)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1CO

Estrazione dei premi per i buoni del Tesoro novennali 1940, 1941 e 1943.

Si notifica che il giorno 20 aprile 1936 X1V, alle ore 10, avranno

luogo, in piazza Venezia, le estrazioni per l'assegnazione dei premi
da L. 1.000.000 e da L. 500.000 ai buoni del Tesoro novennall 5 % delle

cinque serie scadenti nel 1940, autorizzate con R decreto-legge
5 maggio 1931, n. 450, e con R. decreto 10 giugno 1931, n. 670, e delle

quattro serie scadenti nel 1941 autorizzate con 10 decreto-legge 21

marzo 1932, n. 230, e con R. decreto 20 aprile 1932, n. 332, e ai buoni

del Tesoro novennali i % delle sette serie scadenti nel 1943, autoriz-
zate con R. decreto-legge 7 gennaio 1934, n. 3, e delle due serie pure
scadenti nel 1943, autorizzate con it. decreto-legge 20 novembre 1934,

n. 1838.
Il sorteggio del premi da L. 100.000, da L, 50.000 e da L. 10.000 re-

lativi ai buoni del Tesoro noventiali 1940 e 1941, e di quelli da lire

100.000 relativi at buoni del .Tesoro novennali 1943 suindicati, verrà
proseguito nei giorni 22 aprile e successivi, alle ore 10, in una sala

a pian terreno della Direzione generale del Debito pubblico, via
Goito n. 1, aperta al pubblico.

11 giorno 18 dello stesso mese di aprile, alle ore 10, pure in una

sala al pian terreno delli Direzione generale del Debito pubblico,
via Goito n. 1, asperta al pubblico, avranno inizio le operazioni di
contazione e di ricognizione delle schede destinate alle estrazioni di

cui sopra. Tali operazioni debbono precedere le estrazioni stesse, a
norma del decreto 25 settembre 1931, del Ministro per le finanze, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 26 settembre 1931-X; e, qua-
lora non siano terminate il detto giorno 18 aprile, continueranno nel
giorno successivo 19 aprile, nello stesso luogo ed alla stessa ora.

Roma, addì 30 marzo 1936 - Anno XIV

(852)
Il direttore gerterale: CIAanoccA.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Settantesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione mineraria

omanati in virtil del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 16 novembre 1934, registrato alla Corte del
conti il 27 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 198, e
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 febbraio 1936, n. 5160, lib. I,
vol. 30, con il quale al signor Pini Giuseppe è concessa in perpetuo
la facoltà di utilizzare l'acqua delle sorgenti termo-minerali site in
località e Montalceto », del comune di Asciano, provincia di Siena.
Estensione ettari 20.70.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1935, registrato alla Corte del
conti il 30 settembre 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 236, e
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 29 febbraio 1936, n. 5159, lib. I,
vol. 30, con il quale al signor Carlo Nardi, domiciliato a Valdaora,
à concessa per anni 60 la facoltà di utilizzare l'acqua minerale della
sorgente denominata . Bagno Salomone », sita in territorio del co-
mune di Valdaora, provincia di Bolzano. Estensione ettari 3.72.29.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1935, registrato alla Corte del
conti il 17 dicembre 1935, registro n. 2 Corporazioni, foglio 92, e al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 febbraio 1936, n. 5158, lib. I,
vol. 30, con 11 quale alla S. A. Pintura Esercizio Miniere Zolfl, con
sede in Catania, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la
miniera di zolfo denominata « Pintura », sita in territorio del co-
mune di Aldone, provincia di Enna. Estensione ettari 67.13.

Decreto Ministeriale 19 febbraio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 26 febbraio 1936, registro n. 1 Corporazioni, foglio 181, con
il quale al comune di Pompei è concessa per anni 99 la facoltà di
utilizzare la sorgente minerale denominata « Fonte Salutare », sita
in località Valle di Pompei del comune stesso, provincia di Napoli.
Estensione ettari 0.62.96.

Decreto Ministeriale 19 febbraio 1936, registrato alla Corte dei
conti 11 26 febbraio 1936, registro U. 1 Corporazioni, foglio 182, con
il quale al signor Licata Salvatore, domiciliato in Aragona, quale
rappresentante dei signori Alaimo, C4stellana, Graceffa, Licata, Mag-
giordomo e Papia, è concessa per anni 20 la facoltA di coltivare la

miniera di zolfo denominata « Montagna Mintini », in territorio del
comune di Aragona, provincia di Agrigento. Estensione ettari 1.95.50.

Decreto Ministeriale 2 marzo 1936, registrato alla Corte dei conti

11 17 marzo 1936, registro n. 1 Corporazioni, foglio 234, con il quale
al condomini della miniera di zolfo denominata a Feudonovo »,

rappresentati dal signor Pietro De Arena, domiciliato in Aidone, à

concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera stessa, sita
in territorio del comune di Aidone, provincia di Enna. Estensione
ettari 18.20.

Decreto Ministeriale 2 marzo 1936, registrato alla Corte dei conti

11 17 marzo 1936, regis1ro n. 1 Corporazioni, foglio 235, con il quale
al signor Giovanni Rossi, domiciliato in Milano, è concessa per
anni 30, la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento de-

nominata a Chiulano », sita in territorio dei comuni di Travo e

Vigolzone, provincia Piacenza. Estensione ettari 129.87.
Decreto Ministeriale 2 marzo 1936, registrato alla Corte dei conti

11 17 marzo 1936, registro n. 1 Corporazioni, foglio 233, con il quale
at condomini dellá miniera di zolfo denominata « Calcarelle Dion-

di », rappresentati dalla signora Giovannina Lauricella, vedova Noto

Biondi, domiciliata in Agrigento, è concessa in perpetuo la facoltà

di coltivare la miniera stessa, sita in territorio di Agrigento. Esten-
sione ettari 4.68.90

Decreto Ministeriale 2 marzo 1936, registrato alla Corte dei conti

il 17 marzo 1936, registro n. 1 Corporazioni, foglio 232, con 11 quale
al condomim della miniera di. zolfo denominata « Ciavolotta Dul-

cetta Diecimondello », rappresentati dalla signora Giuseppina Dul-

cetta, domiciliata in Favara, à concessa in perpetuo la facoltà di

coltivare la miniera stessa, sita in territorio del comune di Favara,

provincia di Agrigento. Estensione ettari 19.50.

Decreto Ministeriale 2 marzo 1936, registrato alla Corte dei conti

il 17 marzo 1936, registro n. 1 Corporazioni, foglio 231, con il quale le
concessioni delle miniere di oro denominate « Prabernardo I oca-

sea a e « Mottone e Mee », site in territorio dei comuni di Schieranco

e Antronapiana, provincia di Novara, sono trasferite e intestate

alla S. A. Stabilimenti di Rumianca, con sede in Torino.

(815)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO DELLA PROPIETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di rnarchi di fabbrica.

Il marchio di fabbrica n. 45576, registrato il-12 giugno 1933 al
nome della « Cam Syindicate Limited », a Londra e compreso nel-
l'elenco n. 11-12, pubblicato nel Supplemento ordinario al.,n. 119
della Gazzetta Ufficiale del 21 maggio 1935, è stato annullato in se-
guito a rinuncia fattane dalla titolare, con dichiarazione del 14 feb-
braio 1934, autenticata dal notaio Marco Odescalchi, a Milano, e

presentata in pari data al Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa di Milano.
Il marchio di fabbrica n. 48077, registrato il 4 giugno 1934 al

nome di Benedetto Deveris, a Genova e compreso nell'elenco n. 11-12
pubblicato nel Supplemento ordinario al n. 283 della Gazzetta Uffi-
ciale del 5 dicembre 1935, è stato annullato in seguito a rinuncia
fattane dal titolare, con dichiarazione del 29 gennaio 1936, autenti-
cata dal notaio Pio Giulio Borgatta, a Genova, e presentata al Con-
siglio provinciale dell'economia corporativa di Genova 11 18 feb-
braio 1936. .

Il marchio di fabbrica n. 49355, registrato 11 25 ottobre 1934 al
nome di Benedetto Pastore, a Torino e compreso nell'elenco n. 19-20
pubblicato nel Supplemento ordinario al n. 283 della Gazzella Uffl-
ciale del 5 dicembre 1935, è stato annullato in seguito a rinuncia fat-
tane dal titolare, con dichiarazione del 2 dicembre 1935, presentata
in pari data al Consiglig provinciale dell'economia corporativa di
Torino.
Il marchio di fabbrica n. 4936, registrato il 20 ottobre 1934 al

nome della . Industria Filati Lana » a Biella (Vercelli) e compreso
nell'elenco n. 19-20, pubblicato nel Supplemento ordinario al n. '283
della Gazzetta U//tciale del 5 dicembre 1935, è stato annullato in se-

guito a rinuncia fattane dalla titolare con dichiarazione trasmessa
per tramite del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di
Milano con lettera del 12 dicembre 1935, n. 1281.
Il marchio di fabbrica n. 41745, registrato il 30 settembre 1931

al nome di Maria Belloni in Mantica, a Milano e compreso nell'elen-
co nr 17-18 pubblicato nel Supplemento ordinario al n. 78 della
Gazzelia Ufficiale del 3 aprile 1934, «è stato annullato in seguito a
rinuncia fattane dalla titolare con dichiarazione del 9 dicembre 1935,
trasmessa per tramite del Consiglio provinciale dell'economia cor-
p0rativa di Milano con lettera. del 12 dicembre 1935, n. 1281.
Il marchio di fabbrica n. 38225, registrato 11 26 dicembre 1929

al nome di Mario Gianninone, a Milano e compreso nell'elenco
n. 23-24 pubblicato nel Supplemento ordinario al n. 287 della Gaz-
zetta Ufficiale del 14 dicembre 1932, à stato annullato in seguito a
rinuncia fattane dal titolare con dichiarazione del 22 novembre
1935, trasmessa per tramite del Consiglio provinciale dell'economia
corporativa di Milano con lettera del 27 novembne 1935, n. 1253.
Il marchio di fabbrica n. 37619, registrato il 21 agosto 1929 al

nome di Tommaso Carrara a Torino e compreso nell'elenco n. 15-16
pubblicato nel Supplemento ordinario al n. 287 della Gazzetta Ufft-
efale del 14 dicembre 1932, è stato annullato in seguito a rinuncia
fattane dal titolare con dichiarazione del 25 novembre 1935, presen-
tata in pari data al Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Torino.
Il marchio di fabbrica n. 37385, registrato 11 27 giugno 1929 al

nome del « Laboratorio Moto e Cicli F.lli Varrone », a Borgo S. Dal-
mazzo (Cuneo) e compreso nell'elenco n. 11-12 pubblicato nel Sup-
plemento ordinario al n. 287 della Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre
1932, è stato annullato in seguito a rinuncia fattane dal titolare con

dichiarazione del 20 dicembre 1935, presentata in part data al Con-
Siglio provinciale dell'economia corporativa di Torino.
Il marchio di fabbrica n. 36142, registrato il 14 giugno 1928 al

nome della ditta Fratelli Bertea, a Torino e compreso nell'elenco
n. 11-12 pubblicato nel Supplemento ordinario al n. 157 della Gaz-
zeita Ufficiale del 9 Inglio. 1932, è stato annullato in seguito a ri-
nuncia fattane dalla titolare con dichiarazione del 26 novembre 1935.
Il (narchio di fabbrica n. 35444, registrato il 18 dicembre 1927 al

nome di Giorgio Cammaroto, a Milano e compreso nell'elenco n. 23-24
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo 1932, è stato
annullato in seguito a rinuncia fattane dal titolare con dichiara-
zione del 25 novembre 1935, trasmessa per tramite del Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano, con lettera del 27 no-
vembre 1935, n. 1252.
Il marchio di fabbrica n. 35755, registrato il 2 marzo 1928 al

nome della a Iles a S. A. Industria Lamþade Elettriche Speciali, a
Novara e compreso nell'elenco n. 5-6 pubblicato nel Supplemento
ordinario al n. 157 della Gazzetta Ufficiale del 9 luglio 1932, e stato
annullato in seguito a rinuncia fattane dalla titolare con dichiara-
zione trasmessa per tramite del Consiglio provinciale de1Peconomia
sorporativa di Milano con lettera del 12 dicembre 1935, n. 1281.

4 dirgtore: A. ZENGRINI.
(816)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Concorso ad una borsa di perfezionamento nello studio fisico-chimico

delle acque dolci, lagunari e marine, in rapporto alla pesca.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
Visto il testo unico delle leggi sulla pesca approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1931, n. 1604;
Ritenuta l'opportunità di incoraggiare gli studi che interessano

la pesca e la piscicoltura;
Vista la léttera del Ministero delle finanze in data 13 febbraio 1936,

n 102126;
Decreta:

Art. 1. - 2 istituita una borsa di perfezionamento nello studio

fisico-chimico delle acque dolci, lagunari e marine, in rapporto alla
pesca.

Art. 2. - Il godimento della horsa avrà la durata di 12 mesi con-
tinuativi, che dovranno essere trascorsi dal vincitore presso il Regio
laboratorio centrale di idrobiologia del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

Lo stesso NIinistero stabilirà la data di decorrenza del godimento
della borsa.
Il titolare dovrà presentarsi al predetto Laboratorio nel termino

che sarà fissato dal Ministero. L'arbitrario allontanamento da esso

porterà per conseguenza la sospensione del pagamento delle rate, ed
eventualmente la.perdita della borsa, a decisione inappellabile del
Ministero.

Al termine.del primo semestre ed alla fine dell'anno di godimento
della borsa il titolare dovrà riferire al Ministero in apposita rela-
zione sugli studi compiuti.

Art. 3. - Per il pagamento della borsa è assegnata la somma di
L. 10.560 pagabili a rate bimestrali posticipate. Sono comprese in tale
somma le spese che incontrerà il vincitore per raggiungere il R. La-
boratorio di idrobiologia e quelle per gite ed escursioni scientifiche.

Art. 4. - La horsa sarà conferita dal Ministero dell'agricoltura e

delle foreste su proposia motivata di una Commissione giudicatrice
da esso nominata, la quale avrà facoltà di sottoporre gli aspiranti
alle prove che riterrà opportune per completare il proprio giudizio
su. ciascuno di essi. Tra i titoli verrà particolarmente computata
quello di aver frequentato Istituti sperillientali di biologia applicata
alla pesca.

Art. 5. -- Le domande di ammissione al concorso, per il conferi-
mento della borsa, dovranno essere estese su carta da bollo da L. 6
e pervenite al Ministero dell'agricoltura e delle foreste (Direzione
generale dell'agricoltura) non oltre 20 giorni dalla inserzione del
presente decreto nella Gazzelta. Uffifiale del Regno. Esse dovranno
essere corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non abbia,
superato i 30 anni di età alla data del presente decreto;

b) certificato di cittadinanza italiana;
'

c) certiflcato generale del casellario giudiziale;
d) laurea in chimica o in sciehze naturali accompagnata dalle

classificazioni riportate negli esami speciali ed in quelli di laurea;
e) titoli tecnici e scientitlei, atti a dimostrare le speciali atti-

tudini del concorrente nello studio in cui intende perfezionarsi,
f) dichiarazione esplicita del concorrente di assoggettarsi alla

condizioni prescritte dal presente decreto, ed alle istruzioni che sa-
ranno impartite dal Ministero;

g) certilleato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista;
A) ogni altro documento che il concorrente ritenga utile nel

proprio interesse, di presentate.
I certiilcati dovranno essere legalizzati a norma delle disposi-

zioni in vigore. Quelli indicati alle lettere b) e c) debbono avere data
non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto.

Avrà titolo di preferenza il concorrente che dimostri di avere già
iniziato a specializzarsi nello studio, delle acque in rapporto alla,
pesca, conforme al precedente art. 1.

Art. 6. - Il Ministero si riserva la facoltà insindacabile di so.
spendere o revocare il godimento della borsa se il titolare se ne ren·
desse immeritevole.

Alla spesa occorrente per la horsa di studio sarà provveduto por
L. 1780 coi fondi stanziati nel capitolo 44 « Spese per Papplicazione
delle leggi sulla pesca » del bilancio di questo Ministero per l'eser-
cizio 1935-36 e per L. 8800 al corrispondente pel 1936-37.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 20 febbraio 1936 - Anno XIV
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